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I vescovi tedeschi formulano una linea guida che rompe l'unità 
della Chiesa universale 

L'iniziativa Neuer Anfang (Nuovo inizio) documenta qui la sua lettera, rimasta in gran parte senza 
risposta, ai vescovi della “Conferenza comune”. Le questioni sollevate nella lettera sono di 
interesse pubblico e internazionale, poiché la linea guida contraddice la dottrina tradizionale 
della Chiesa. 

I vescovi della “Conferenza comune dei membri della Conferenza episcopale tedesca e del 
Comitato centrale dei cattolici tedeschi (ZdK)” non sono disposti a professare la norma etica 
fondamentale dell'etica sessuale cattolica in vigore da 2000 anni, come enunciata in Fiducia 
Supplicans: 

che “la Chiesa ha sempre considerato moralmente lecito solo il rapporto sessuale vissuto nel 
matrimonio...”.  

La domanda è: si attengono alla norma etica fondamentale della Fiducia Supplicans?  

Nove vescovi tedeschi su dieci non sono in grado di professarla.  

Per quanto riguarda la pratica delle benedizioni, la Fiducia Supplicans e il documento sono 
diametralmente opposti. La Fiducia Supplicans richiedeva espressamente una pratica non 
rituale, mentre la guida suggerisce una pratica rituale. Ciò significa una contraddizione tra 
ortodossia e ortoprassi.  

L'iniziativa Neuer Anfang (Nuovo inizio) ha pubblicato il 23 aprile 2025 una nota di protesta contro 
la “Guida per i pastori sulla benedizione ecclesiale delle coppie non sposate”. Il documento è 
stato approvato il 4 aprile 2025 dalla “Conferenza comune dei membri della Conferenza 
episcopale tedesca e del Comitato centrale dei cattolici tedeschi (ZdK)” e pubblicato il 23 aprile 
sul sito web della Conferenza episcopale tedesca. L'iniziativa Neuer Anfang ha quindi chiesto ai 
dieci vescovi membri della “Conferenza comune” di esprimere in una lettera personale la loro 
posizione sulla guida e sul loro voto. 

Solo un vescovo ci ha comunicato, nel senso biblico di “sì, sì; no, no”, come aveva votato. 
L'arcivescovo di Berlino Heiner Koch ha comunicato tramite il suo referente teologico che non 
intendeva rendere pubblico il suo voto. Nella lettera ricevuta ieri, il referente ha fatto riferimento a 
una dichiarazione dell'arcidiocesi di Berlino intitolata “Benedizione delle persone”. L'iniziativa 
Neuer Anfang ritiene che questa dichiarazione sia una deplorevole evasione. 

Una settimana dopo l'invio della lettera, non era ancora pervenuta alcuna risposta dagli 
(arcivescovi) Marx, Kohlgraf, Gössl, Gerber, Bätzing e dai vescovi ausiliari Theising, Brahm e 
Holtkotte. 

L'iniziativa Neuer Anfang ritiene preoccupante che i vescovi della Chiesa cattolica, chiamati a 
testimoniare pubblicamente in virtù del loro ministero sacramentale e tenuti a farlo, si 



 

nascondano dietro una conferenza semi-anonima e canonicamente irrilevante. La mancata 
risposta è anch'essa una risposta. 

A causa del rifiuto dell'80% dei vescovi intervistati, l'iniziativa Neuer Anfang si vede costretta a 
pubblicare il contenuto della lettera. In questo modo, le questioni sollevate saranno sottoposte 
anche al dibattito pubblico. Tutti i cattolici potranno così fare proprie queste domande e porle al 
proprio vescovo in forma adeguata e rispettosa. 

Leggi qui il testo completo della lettera ai vescovi interessati: 

 

Egregio Signor Vescovo NN, 

il 23 aprile 2025, due giorni dopo la morte di Papa Francesco, sul sito web della 
Conferenza Episcopale Tedesca è stato pubblicato, in allegato a un comunicato stampa, 
il documento “Linee guida ... per la pratica della benedizione delle coppie non sposate in 
chiesa”, redatto dalla “Conferenza congiunta dei membri della Conferenza Episcopale 
Tedesca e del Comitato Centrale dei Cattolici Tedeschi (ZdK)”. Lei è membro di questa 
“Conferenza comune” e ha quindi contribuito all'approvazione del testo della “Guida”. 
Lei potrebbe aver votato a favore, potrebbe essersi astenuto o potrebbe aver votato 
contro - non lo sappiamo. Poiché la Guida, nel senso dell'unità tra lex orandi e lex 
credendi, tocca contenuti rilevanti per la dottrina, vorremmo conoscere più 
precisamente la sua posizione come vescovo. Vorremmo concentrarci su due domande: 

 

1. La “Guida” elaborata congiuntamente (?) intende formulare proposte per “condizioni 
quadro e organizzazione delle benedizioni”, tenendo conto del “modo in cui viene 
celebrata la benedizione, del luogo, dell'estetica complessiva” e utilizzando “parole 
tratte dalla Sacra Scrittura” e “testi biblici adeguati alla situazione”, che vengono recitati 
“nel contesto della benedizione e, se necessario, interpretati”. È evidente che le 
“proposte” riguardano l'introduzione e la legittimazione di celebrazioni accuratamente 
organizzate (cioè rituali), pianificate (cioè non spontanee), comunitarie (cioè pubbliche-
liturgiche). Il documento è quindi in esplicita contraddizione con Fiducia supplicans, 
dove le celebrazioni di benedizione organizzate sono espressamente vietate («... nessun 
tipo di rito liturgico o benedizioni simili...»). Fiducia supplicans permette solo ciò che la 
Chiesa ha sempre permesso a tutti i cristiani: pronunciare benedizioni su «persone che 
vengono spontaneamente a chiedere una benedizione». La loro forma, come afferma la 
Fiducia supplicans, «non può essere stabilita ritualmente dalle autorità ecclesiastiche». 
Anche se non vengono prescritti formulari liturgici diretti, è evidente che una pratica 
liturgico-rituale in palese contraddizione con Fiducia supplicans viene legittimata, 
raccomandata e normata. Fiducia supplicans è però un documento vincolante che esige 
l'obbedienza alla legge e richiede l'adesione ai suoi aspetti dottrinali. Ciò vale a maggior 
ragione per un vescovo della Chiesa cattolica. 

 

Domanda: in qualità di vescovo della Chiesa cattolica, ha approvato la guida? 

 

2. In Fiducia supplicans viene ribadita la convinzione fondamentale della Chiesa, 
vecchia di 2000 anni, secondo cui «la Chiesa ha sempre considerato moralmente lecite 
solo le relazioni sessuali vissute all'interno del matrimonio. ...» Pertanto, la Chiesa «non è 



 

autorizzata [...] a conferire in alcun modo una forma di legittimità morale a un'unione che 
si presenta come matrimonio o pratica sessuale extraconiugale». 

 

Domanda: in qualità di vescovo della Chiesa cattolica, condivide pienamente questa 
dottrina ribadita da Papa Francesco in Fiducia supplicans? 

 

Le poniamo queste domande con sincera preoccupazione per l'unità della Chiesa 
universale, di cui lei è garante in qualità di vescovo. Ci sono già alcune diocesi che si 
sottraggono all'unità con la Chiesa universale e seminano grande confusione tra i fedeli, 
come la diocesi di Osnabrück, dove ora si può leggere sul sito web (dove viene 
espressamente inclusa anche la sessualità delle coppie al di fuori del matrimonio): «Con 
una decisione del Cammino sinodale in Germania, sono ora possibili cerimonie di 
benedizione per le coppie che si amano. Incoraggiamo le coppie che desiderano porre la 
loro relazione sotto la benedizione della Chiesa a rivolgersi al loro pastore locale o alla 
diocesi». 

“Ci sono molte coppie che sono unite dall'amore, si trattano con pieno rispetto e dignità 
e vivono la loro sessualità con attenzione per se stessi, per l'altro e con responsabilità 
sociale. Tuttavia, non tutti possono o vogliono contrarre un matrimonio sacramentale. 
Fortunatamente, proprio per queste coppie esiste una benedizione. Affinché alla loro 
felicità si aggiunga qualcosa che rafforzi tutto il bene che c'è nel loro amore”. 

Le chiediamo di rispondere personalmente alle tre domande entro una settimana. Anche 
la mancata risposta sarà considerata una risposta negativa. Infatti, in base alla ‘linea 
guida’, è diventata discutibile la chiarezza della sua testimonianza della fede della 
Chiesa. Renderemo pubblica la sua risposta, poiché lei, in qualità di vescovo della 
Chiesa cattolica, è chiamato a testimoniare pubblicamente e ha il dovere di farlo. Lei può 
sottrarsi a questo dovere solo rompendo con la comunità di fede della Chiesa.  

Cordiali saluti  

Per l'iniziativa Neuer Anfang (Nuovo inizio) 

firmato  

Martin Brüske  Bernhard Meuser 


